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MONITORE DEL POPOLO Grano 

IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta, 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Due. 1,50. 

DIREZIONE 
Strada 8. Sebastiano, Munvro $1, primo pte». 
Non si ricevono lettere, plichi. gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dall. e dal 18 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
.jjliofranco di post*. 
■etto anticipato ili un trimestri 

Franchi 7. 50. 

JYapoli il Gennai» 

ATTI UFFICIALI 
— II Giornale Officiale di ieri contiene 

Decreti co' quali si abolisce la Direzione de
gli affari Esteri in Napoli; si provvede con
tro gli attentati all'esercizio de' dritti politi
ci» si scioglie la Camera Consultiva di Com
mercio e vi si sostituisce una Giunta provvi
soria; si promulga la legge italiana sull'Am
ministrazione Provinciale e Comunale. 

Pubblicheremo tulli questi alti successiva' 
mente. 

IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
iYelle Provincie JTapofetane 

Sulla proposizione del Consigliere di Luogote
nenza incaricato del Dicastero dell'Istruzione Pub
blici» ; 

Udito il parere della Consulta : 
Decreta 

CAPITOLO I. 
Oggetto dell' insegnamento 

Art. 1. L'istruzione elementare è di due gradi, 
inferiore e supcriore. 

L'insegnamene del grado inferiore comprende 
l'insegnamento religioso, la lettura, la scrittura, 
1' aritmetica elementare, il sistema metrico e la 
lingua italiana. 

L'istruzione superiore comprende oltre lo svol
gimento delle materie del grado inferiore, le re
sole della composizione, la calligrafia, la contabi
lità, la geografia elementare, l'esposizione dei 
fatti più notevoli della storia nazionale, i doveri 
sociali, le prime nozioni di scienze naturali, mas
sime quelle che si applicano agli usi della vita. 

Olire le materie sovraccennale s'insegneranno 
nellescuole maschili superiori i primi elementi 
della geornelria e del disegno lineare, e nelle 
scuole femminili di 1. e 2. grado i lavori don
neschi. 

Art. 2.11 corso inferiore ed il superiore si com
piono ciascuno in due anni, e si dindono in tan
te classi distinte quanti sono gli anni di corso. Le 
materie da insegnarsi in cioseuna delle quattro 
elassi saranno specificate in appositi programmi. 
L1 insegnamento sarà affidalo a tanfi maestri o 
maestre quante sono le classi dove non vi saran
no che scuole della sola prima categoria e per ri
strettezza di mezzi l'insegnamcnlo fosse affidalo 
ad un solo istitutore, questi dovrà dhiderlo in due 
classi distinte. 

Art. 3. L'istruzione elementare è dala gratuita
mente in lutt'i Comuni. 

Per essere ascritto al 1. corso in qualità di al
lievo regolare, bisogna aver compiuto l'età di cin
que anni, ed esser vaccinato. 

Art. i. Le scuole comunali elemtntari sono di
rette da' rispettivi Municipi], i quali dovranno de
legarne la vigilanza ad una commissione compo
sta di tre a cinque cittadini scelti fra i padri di 
famiglia del Comune anche fuori del Corpo Mu
nicipale. 

Art. 5. In ogni Comune vi sarà almeno una 
scuola elementare del grado inferiore pe'fanchil
li, ed un' altra per le fanciulle. 

Una simile scuola sarà parimenli aperta, alme
no pcruna romene dell'anno, nelle borgate o 
fi azioni di Comune die hanno olire a cinquanta 
fmc'ulli dell'ilio e dell'altro sesso al li a frequen
tarle, e che non possono, a ragione della distan
za o d'ultio imrcdinunlo, profittare della Scuola 
Ce numide. 

Il Ministro rolrà concedere a'Comuni poveri 
di fare accoidi co' limitrofi per partecipare in in
tiero o solo in parie alle scuole che sono stabilite 
ne' medesimi, ovvero di calersi degli slessi Mae
stri per le loro diverse Scuole. 

In ogni caso nessun Maestro potrà essere adi
bito a più di due Scuole. 

Art. (ì. Le scuole elementari del grado superio
re maschili dovranno stabilirsi in lull' i Comuni 
che hanno olire 3CCO sibilanti di popolazione ag
glomerala, non calcolando le borgate. 

Art. 1. Una Classe non potrà comprendere più 
di sellatila allievi. Quando questo numero verrà 
oltrepassalo, il Municipio provvedere od aprendo 
una seconda scuola in alti a parte del tcrrilot io, o 
dividendo per classi in sale distinte la piima. In 
quest' ultimo caso l'insegnamento della classe in
feriore polla essere affidato ad un sollomaestro, 
dipendente dal maesho principale. 

Ari. 8. Alla fine di ogni semestre vi sarà in ogni 
scuola comunale un esame pubblico, nel quale 
gli allievi sai anno interrogali, ciascuno sopra la 
materie insegnale nella propria classe. 

Il Parroco li esaminerà sull'istruzione religio
sa, e perciò si metterà d'accordo sul tempo e sul 
luogo col Municipio. 
. Art. 9.1 genitori e coloro che ne fanno legal

mente le veci hanno obbligo di procacciare a'Ioro 
figli de' due sessi l'istruzione elementare inferio
re, e quando non li mandano alle scuole pubbli
che debbono dimoslrarc che vi provvedono altri
menti. 

Art. 10. A cominciare dall' età di 6 anni, nes
sun fanciullo può mancare alla scuola o assentar
scnc per qualche tempo, se non per cireoslanze 
particolari e col permesse dell'autorità muni
cipale. 

A principio dell'armo scolastico il Sindaco man
derà alla CommisHone la nota de'fanciulli pei ve
nuti all'età prescritta dulia Legge. La Commis
sione Comunale imiterà") loro g< nitori ad adem
piere a quest'obbligo, e in caso d'inadempimen
lo, per la prima uilla, farà loro un'ammonizione. 
In caso d' ostinaz;one, dopo un mese, farà affig
gere nella Chiesa e nella Casa Comunale i loro 
nomi, che saranno letti pubblicamente dal Parrò, 
co in Chiesa in ogni prima domenica del mese. 

Ari. 11.1 padri di famiglia che trasandano l'ob
bligo prescritto dall'articolo precedente, non po
tranno ottenere soccorsi di pubblica beneficenza, 
come maritaggi per le loro figliuole, soccorsi dai 
monti frumenlarii ecc. e non saranno adoperati 
n e ' ^ ori pubblici, né in alcun pubblico uffizio. 

CAPITOLO II. 
Idoneità e doveri eie' Maestri. 

Art. 12. L'insegnamento nelle scuole maschili 
è dato dai maestri, e nelle femminili da maestre, 
che debbono essere muniti di patente d'ido
neità e di un attestato di moralità. Le patenti d'i

doneità non si ottengono che per esame e son» 
date dal governo. 

Art. 13. Le scuole che sono aperte solo una 
parie dell'anno, potranno in difello di candidati 
muniti di patente regolare essere affidale a per
sone che saranno dal Itegio Ispettore distrettuale 
riputate abili a tale ufficio. 

Ari. l i . L'attestato di moralità sarà rilasciato 
dal Sindaco del Comune in cui avrà precedente
mente abitato. 

Art. 15. Nessun maestro prima che abbia com
pililo 18 anni, nessuna maestra prima che abbia 
•ompiulo i 17, possono essere chiamati a regger» 
una scuola pubblica elementare. 

Art. 16. L' elezione de'maestri e delle maestre, 
purché abbiano le condizioni prescritte dalla Leg
ge, spetta esclusivamente a' Alunicipii, i quali do
vranno rimettere la nomina al rispettivo consiglio 
provinciale d'Istruzione Pubblica per l'approva
zione. Allorché verificatasi una mancanza, i Mu
nicipii per lo spazio di un mese non provvedono 
alla nomina del Maestro o Maestra mancante, il 
governo li nominerà di ufficio. Lo stesso farà 
quante volte l'individuo nominalo dal Municipio 
non avrà i requisiti proscritti dalla Legge. 

Art. 17. Ogni elezione quando Ira I'Eletto ed i 
Municipio non siasi convenuto di più breve tempo 
s'intenderà falla per un triennio. Allo scadere del* 
primo triennio il maestro potrà ess»r confermato 
per un secondo triennio od anche per un periodo 
più lungo. 

Quando in via d'eccezione (art. 12) si nomini 
un macero non provvisto di patente d'idoneità,la 
nomina s'intenderà fatta per un anno. 

Ari. 18. Contro gl'insegnanti incolpati di negli
genza abituale, di trasgressioni a'doveri che loro 
sono imposti dalle leggi e da'regolanìenti scola
stici, o di falli onde sìa gravemente compromessa 
la loro riputazione o la loro moralità , potranno, 
secondo la gravità de'casi , esser pronunciate le 
seguenti pene: 

1. La censuia, clic consìste in una dichiara
zione formale della mancanza commessa e del bia
simo incorso. Essa non sarà pronunciala che nel 
caso in cui siano tornate \anc 1'esortazioni del 
Sindaco o dcll'Ispeltoie. 

2. La sospensione dall' ufficio, la quale con
siste nel divido fallo all'istitutore di esercitare le 
sue funzioni nella scuola cui era addetto ; essa è 
di due gradi: 

Quella del 1 grado si estende da 15 giorni lino 
a C mesi. 

Quella del 2 da 5 mesi a due anni. 
La pena della sospensione tanto di l quanto di 

2 grado imporla la privazione dello stipendio pel 
tempo in cui dura, e questo tempo non è compu
talo per gli anni di servizio. 

L'interdizione non è che la sospensione a vita 
di tutti i drilli e vantaggi conferiti dalla nomina, 
accompagnata dal divieto di dar lezione. 

Tuie divieto, a seconda della gravità dei casi, 
ora è limitalo al comune in cui la pena venne pro
nunciata; ora si estende a tutti gli altri Comuni 
dello Stato. 

Ail. 19. Le pene sono pronunciate dal consiglio 
Provinciale delle scuole,scntita prima la difesa del
l'incolpato. 

Contro le deliberazioni portanti la pena della 
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sospensione di 2 grado o l'interdizione può l'im
putato appellarsi al consiglio Generale di Pubblica 
Istruzione. 

Art. 20. La rinuncia volontaria dell' incolpalo , 
tuttoché acceiluta, non impedisce né interrompe i 
procedimenti iniziali o da iniziarsi contro di lui 
per fatti che possono dar luogo all' applicazione 
della pena della sospensione o dell' interdizione 
scolastica. 

Art 21. In caso d' urgenza è data facoltà all'I
spettore di sospendere provvisoriamente quel mae
stro che non potrebbe senza grave inconveniente 
conlinuarc nelle sue funzioni. 

CAPITOLO HI. 
Stipe.ndii, sussidii e pensioni. 

Art. 22. Per determinare gli slipendii e le pen
sioni da assegnasi a'mae.lrì ed alle maestre , le 
icuole elementari si dividono in sei classi, avuto 
riguardo al diverso grado d'agiatezza del Comune 
in cui sono stabilite, ed a seconda della classe a 
cui appartengono, i maeslri percepiscono uno sii' 

'pendio, il cui mìnimo è fissato dalla tabella A. 
Per i sollomaeslri il minimo dello stipendio non 

'sarà clic metà di quello dei maestri della stessa 
classe. 

,' Art. 23. II grado d'agiatezza de'diversi Comuni, 
che dovrà seivire di ba*e a Utle classificazione, 

4sarà regolato su'provedli delle imposte dirette e le 
'rendite proprie di ciascuno di essi, avuto riguardo 
alle spese obbligatorie cui sottostanno, e priuci
piilmcntu a quelle che sono poste a loro carico da 

' questa Legge. 
, Art. 2i . Le scuole comunali di ciascuna provin
cia saranno classificate secondo le norme, preac
cenwite, de'Governatori, sentili i Municipii, ed a

' vuto il parere do'Consigli provinciali per leseuole. 
Ari..25. Per le scuole stabilite ne' Comuni o 

( nelle borgate aventi una popolazione inferiore a 
' SOO abitanti, e per quelle che rcslano aper te solo 

una porzione del l ' anno, è falla facoltà a'Municipii 
[ di stabilire, salvo l 'approvazione del l 'autor i tà su
' per io re , lo stipendio da assegnarsi agl ' insegnatili . 

Ari, 2 6 . I Comuni provvedono agli slipendii 
' de'maeftri e delle maestre ed alle spese occorreo
' li per lo stabil imento e la conservazione delie r i
spettive scuole colle rendite dest inale al l ' is t ru/ io
ne e lementa re , colle enirate propr ie , coll 'imposta 

&' comuna le ordinar ia . 
Ari. 27. La provincia, e quando questa non pos

' sa , lo Sialo v e n a in soccorso di quei comuni , a 
' cui la lislreltezza de l l ' en t r a l e impedisce di sotlo
, s lare al carico stabilito dall 'art icolo preceden te . 

In ogni caso i sussidi non saranno concessi che 
eon speciale destinazione a profitto di luoghi e di 
scuole dot'ermittnle. 

Art. 28 . Alfine di provvedere all 'avvenire do
gi ' islitutoii delle scuole classificale quando non 
saranno più in grado di pres tare uti lmente i loro 
servigi, verrà islituila p e ' m a e s l i i elementari una 
Cassa panico ' a r c i cui Statuti suranuo detei mina
ti con Decreto Regio. 

CAPITOLO IV. 
Dalle scuole privale. 

Art. 21). I cittadini in i ui concoironoi requisiti 
voluti da questa leggo per essere delti a reggere 
una scuola pubblica elementare, sono abilitali a 
leni re in proprio nome un istituto piivalo dello 
stesso ordine, salvo il produire all'Ispettore gli 
altn titoli comprovami la capacità legali' e la mora
lità. I a lìcen/a terrà luogo di titolo di eapneilà. 

Ari. HO. Le pei" one che insegnano a Ululo gra
tuito nelle scuole fi stive per i fanciulli poveri, o 
nelle scuole el< incular) per gli adulti, od in quel
le dove si fanno corsi speciali per gli artigiani, 
sono dispensale dal far constai e la loro idoneilù. 

Disposizioni (('(invitolie. 
Art 1 I maestri e le rimesti e elementari non 

provvili di pulente d'idoneità potranno esser man
tenuti per un anno, quante volte l'Ispettore sopra 

• informazioni raccolte e sopì a esame sommario tro
vi l'istitutore raccomandabile si dal lato della mo

■ rale che della capacità e ne proponga la con.serva
zionc. Alla (ine del primo anno i maestri non sa

' ranno ulteriormente mantenuti in ufficio se non 
siansì munii della patente d'idoneità. 

Art. 2. Per la prima volta i maestri delle scuole 
municipali maschili e femminili saranno eletti so
pra in a terna presentala dui Munxipio per mezzo 

P Ispettore al Consiglio supcriore, e la nomina 
toposla all' approvazione del Ministro, salvo il 

dell' 
sottoposta 
disposio dell' articolo precedente. 

Art. à. Se dopo un mese dalla pubblicazione di 
questa i Municipii non avranno provveduto alla 
fondazione delle Scuòle, potrà il Ministro proce
dere d' autorità ad aprirle, obbligando i Comuni 
a far le spese, e quando a questi manchino i fon
di, la provincia. 

TABELLA A 
( a n n e s s a aW art. 22. ) 

1.° Minimo degli slipendii 
Scuola e lement , superiori Scuole e lement , inf. 

1. ci. i . grado 1200 2. grado 1000 1. gr. 900 2. gr. 800 
2 . )) luUO » 900 » 8U0 » ISO 
3. » 900 » 800 » 700 » 050 
4. » 800 » 700 » «00 » 950 
5. » 700 » 000 » 530 i) 500 

000 000 » 50U » 500 
Art. 31.1 Consiglieri di Luogotenenza per 1' 1

slruzione Pubblica, per le Finanze e per l'Interno 
sono incaricali dell' esecuzione del presente De
creto. 

Napoli 7'gennaio 1S6!, 
Firmato — FAKISU. 

Movimenti in magistratura. 
( Continuazione e tino ) 

Il sig. Vincenzo Parziale, Giudice della Gran 
Curie Criminale di Potenza è tramutalo a Lucerà. 
Il sig. Fiocco Giudice di Gran torte Criminale è 
■tramutato du Luceiu a Benevento. 11 sig Salvatole 
Boiardi Giudice di Gran Coite Criminale è tramu
talo da Teramo a Lucerà. Il sig. Luigi Bianchi 
Giudice di Gran Cotte Criminale ò liamutaio du 
Ti ani a Lucerà. Il sig. Emilio Pelroue Giudice di 
Gran Corte Criminale è tramutato da Lecce a thie
li. Il sig. Berardino Giannirzzi Savelli, Procurato
re del He presso il tribunal civile di Sautuiuaiiu , 
è tiamutato in quello dì Napoli. Il signor dietro 
Verde presidente del tribunal civile di Sautu Ma
ria, conservando grado e soldo, è destinalo Vice
Presidente dei tribunal civile di iNapoli, il signor 
Nicola tianipo, presidente del tiibunal civile di 
Chieli, e Michelangelo de'lilla, procurator del Ite 
presso il tribunal civile di Campobasso, sono tra
mutati colle stesse cariche nei .tribunal civile di 
Santamaria. Al s gnor Giovanni de Filippo, giu
dice della Gran Corte criminale di Santamaria, è 
affidala la missione di Procuratore del Re presso 
il tribunal civile di Avellino. Al signor Francesco 
Imperiale, VuePre»idenlc del tribunal civile di 
Salerno, è accordalo il soldo corrispondente al 
grado che tiene di giudice criminale. Il signor Car
lo Liguitì procuratore del re presso il tribunale 
civile di Chieli, è tramutato in quello di Campo
basso. Il signor Carlo Adinolfi Presidente del tri
bunal civile di Lucerà è tramutalo nel tribunal ci
vile di Catanzaro; il signor Cesare Passarolli Pre
sidente del tribunal civile di Cosenza è tramutato 
nel tribunale Civile di Campobasso; ed il signor 
ltaffaeie La \olpe procuratore del re presso il tri
bunal civile di Teramo è tramutato nel tribunal ci
vile di Benevento. Il sig. Edoardo Corbara Procu
ratore del Ite pressso il tribunal civile di Aquila , 
lasciando tali funzioni, assume quelle di Presiden
te dello slesso tribunale. A'signori Giovanni de 
Filippo, giudice della G. Code criminale di Chie
li, ed al sig. Tito Saliceli giudice della G. Corte 
criminale ui Aquila, è affidata la missione, al pri
mo, di procuratore del re, ed al secondo di Pie
sidenlc del Tribunal civile ivi residente. I signori 
Gnmitinicolu Tibet, presidente del Tribunal civile 
di Teramo, e Achille Altobelli precidente del Tri
bunal civile di 'frani, lasciando le loro missioni, 
sono destinali, il primo, giudice della G*. Corte 
criminale di Napoli, ed il secondo, giudice della 
G. Corte eliminale di Salerno. Il sig. Giustino 
Buonvini, Giudice della G. Corte Criminale di A
velliuo, conservando gì ado e soldo, è destinolo a 
servire da Cancelliere della G. t.orle civile di A
quila. Il sig. Giovanni Gigli giudice di G. Corte 
criminale è tramutato da Reggio a Chicli. Il sig. 
Giacomo de Chiara giudice di G. Coi'tc criminale 
è destinato nella G. Curie criminale di Benevento. 

Il sig. Enrico Amante giudice di tribunal civile 
destinato a servire nella G. C. criminale di Luce

• ra, è tramutato con la stessa carica in Santamaria. 

II sig Nicola Savino giudice ne! tribunal civile d'r 
Potenza ò destinato a servire nella G. Corte crimi
nale di Catanzaro. Il sig. Teobaldo Sorgente giu
dice della G. Corto criminale di Catanzaro, è no
minalo a sua richiesta giudico di tribunal civile, 
ed è destinato a servire nel tribunal civile di Lu
cerà. Il sig. Domenico Pesacane giudice di tribu
nal civile è tramutato da Lucerà ad Avellino. Il 
sig. Francesco Giudice della G. Corte criminale di 
Reggio è nominato giudice nel tribunal civile di 
Avellino. Al signor Luigi Capuano, giudice di tri
bunal civile, Segretario della procura generale del 
Ite presso la Corte Suprema di giustizia, è conces
so il grado ed il soldo di giudice di G. Corto cri
minale. Al sig. Nicola Ucci giudice inslrultorc in 
Napoli sono concessi il grado, e gli onori di giu
dice di G. Corte criminale. Sono tramutati i giu
dici di li ibunale'civile, signori: Pietro Galli da 
Beggio a Chicli; Andrea Porzio da Campobasso a 
Salerno; Gaetano Bossi da Aquila in Benevento ; 
Vincenzo Baffi da Beggio in Benevenlo; Ferdinan
do do Simone da Beggio in Cosenza; Andrea Fa
race da 'frani in Salerno. Il sig. NicoIantouioRus
somunno, già giudice di circondario, è nominato 
giudice del Tribunal civile di Beggio II sig. Gioac
chino Gargano, già giudice del Tribunal civile di 
Cosenza. Il sig. Carminanlomo Furie, già giudico 
di circondario, è nominato giudice del Tribunal 
civile di Santamaria. Sono nominati giudici di Tri
bunale civile, i giudici soprannumerari, signori: 
Carlo Braneia, Giacinto Troy«e, Leonardo Fata e 
Francesco Salvati; e sono destinati, i lpiimonel 
tribunale civile di Aquila, il secondo nel Tribu
nal civile di Campobasso, il terzo nel Tribunal ci
vile di' Potenza, e l'ultimo nel Tribunal civile di 
Benevento. I sig. Luigi Arlia, giudice del circon
dario di Bari, Salvatore de Vincenliis giudice del 
circondario di Tranì, e Gaetano Falcono giudico 
del circondai io di Teramo , son nominali giudici 
di trib. civ, il prim > in Potenza, il secondo in Tra
ni e l'ultimo in Beggio. il sig. Michele de Bellis, 
giudice del circondario Mercato in INapoli, è no
minato giudice di Tribunal civile con le funzioni 
di giudice istruttore in Napoli, il Barone Giacomo 
Coppola, è nominalo Giudice della G. Corte Civi
le di Napoli. L'avvocato sig, Mario Landolfi è no
minalo Giudice della stessa Gran Corte. L'avvoca
to sig. ltaffaeie Carelli, è nominalo Giudice di 
Gran Corto Civile in missione di Procurator Gene
rale del Re presso la G, C. Criminale di Beneven
to. L'avvocalo sig. "Vincenzo Cipolla, già governa
tore di Terra d'Otranto, è nominalo Giudice della 
Gran Corle Civile di 'frani L' avvocalo sig. Pirro 
Giovanni de Luca, è nominalo Procuratore del Be 
presso il Tribunal Civile di Salerno. L' avvocnlo 
Amilcare Launa è nominalo Giudice di Gran Cor
te Criminale con le funzioni di Presidente della 
Gran Corte criminale di Salerno L'avvocalo e pro
fessore Saverio Arabia è nominato Giudicodi Gran 
Corle criminale con le funzioni di sostituito pro
curator generale del Re presso la Gran Corte cri
minale di Salerno. L' avvocalo Emilio Pascalo è 
nominalo Giudice di Gran Corte criminale con le 
funzioni di Sostituto al Procurator Generale del 
Be presso la Gran Corte criminale di Santamaria. 
L'avvocalo Raffaele Fioroni è nominalo Giudice 
di Gran Corte criminale, in missione di Procura
tore dei He presso il Tribunale civile di Catan
zaro. 1/aw. Carlo Seria è nominalo giudice di 
gran Corte criminale in missione di procuratore 
del re presso il tribunal civile di Lecce L'avvocalo 
Francesco Auriti è nominalo giudice di gran Corte 
criminale in missione di procuratole del re presso 
il tribunale civile di Aquila, L'avvocalo Franceco 
Fusco è nominato giudico di gran Corte criminale 
in missione di presidente del tribunal civile di Lu
cerà. L'avvocato Cesare Oliva, sostituto alla Catte
dra di filosofia di diritto nell'Università di Torino, 
è nominalo soslilulo procuratore del re presso il 
tribunal civile di Santamaria. L'avvocalo Nicola 
Tonti è nominato giudico di tribunale civile, ed è 
destinalo a prestar servizio nella gran Corte crimi
nale di Trani. L'avvocato signor Giovanni Masucci 
è nominato giudice di tribunal civile, ed è desti
nato a servire nella gran Corte criminale di Bene
vento. L'avvocalo Ermenegildo Darci è.nominalo 
giudice di tribunal civile, ed è destinalo a servire 
nella gran Corte criminale di Cosenza. L'avvocalo 
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Filippo Marincola Pistoja è nominato giudico di 
tribunal civile, ed è destinato a servire nella gran 
Corte criminale di Reggio. L'avvocato Francesco 
flarozzi è nominato giudice di tribunal civile ed è 
destinalo a servire nella gran Corte criminale di 
Potenza L'avvocato Nicola Parisio è nominalo giu
dice di tribunale civile, ed è destinato a servire 
nella gran Corte criminale di Cosenza L'avvocato 
Alessandro Miceli è nominato giudice di tribunale 
civile, ed è destinato a servire da giudico nella 
gran Corte criminale dì" Catanzaro. L'avvocato An
gelanlotiio Recchia è nominato giudice di tribunal 
civile ed è destinalo a servire da giudice nella gran 
Corte criminale di Lecco. L'avvocato Carlo Ginal
di è nominalo giudice di tribunal civile, ed è de
stinato a servire da giudice nella gran Corte cri
minale di Chieti. L'avvocalo Andrea Savino è no
minalo giudice di tribunal civile, ed è destinato a 
servire da "giudice nella gran Corle criminale di 
Cosenza. L'avvocato Alceste Vigneri è nominato 
giudice di tribunal civile, ed è destinato a servire 
da giudico, nella gran Corte Criminale di Lecce. 
L* avvocalo Giuseppe Tesla professore di diritto 
nella R. Universilà degli Studii, 6 nominalo giu
dice del tribunal civile di Napoli. Il prof. Andrea 
Crescenzi è nominato giudice del tribunal civile 
di Napoli. L'avvocato Teseo de Leclis è nominalo 
giudice del tribunal civile di Aquila. 

CliONACA NAPOUTANA 
, — 11 Consigliere degli affari ecclasiastici 
} Jjta fatto decretare degli assegni a'preti pove

ri, i quali si son mostrati più capaci della 
naturai unione della Religione e della pa
tria, ed hanno saputo resistere alle pessime 
suggestioni di Roma. Questi assegni grava
no,crediamo, su'benellcii vacanti. (iVaz.) 

— Il primo dell' anno la Regia Università 
;degli studi si riapriva. 1 professori e i mem
bri ordinari e straordinari del Consigliò di 
Pubblica Istruzione >i raccolsero, dopo com
pita la cerimonia religiosa, nella sala Mine
ralogica, ove il vicepresidente Saverio Bal
dacchini indirizzò loro brevi parole. 

E poiché egli rammentava il sommo Vico, 
onore, e lume della napoletana Universilà, 
destatasi ne'circostanti il desiderio di aver 
nell'atrio dell'Università medesima la statua 
del "Vico, che al Municipio donava Leopoldo 
•conte di Siracusa, pregando fosse posta nei 
wiali della Villa, ove a lui sarebbe agevole 
vederla. 

11 giusto desiderio è stalo significato al 
•Municipio, e sentiamo che Vonorevole Bal
dacchini abbia proposto nel tempo stesso 
«che nella Villa venga allogata la statua vola
ta dal Municipio al glorioso gen. Garibaldi. 

Il dì 2 Gennaio si die principio a'eorsi uni
versitari, e giorno per giorno si accresce il 
numero di giovani che accorrono a udir le 
lezioni del Ramaglia, del Prudente, del de 
Renzis, del Lucarelli e d'altri reputali, pro
fessori di scienze Mediche. Con mollo plau 

• so nati pure comincialo il loro insegnamento 
l'ab. Carlo Cucca prof, di Dritto Ecclesiasti
co il sig. Giovanni Manna, prof, di Dritto Am
ministrativo ed altri. 

Speriamo sia tosto compiuto il tanto indu
gialo riordinamento della nostra Università, 
e cessino lo condizioni anormali delle Pro
vincie che ancora impediscono al maggior 
numero de'giovani di qui recarsi a seguirne 
i corsi che dovran rilevare in questa meri
dionale Italia il livello delle scienze e delle 
lettere, colatilo abbassalo sotto la pressione 
dell'oscurantismo borbonico. 

— E slato conchiuso ed approvato un 
nuovo appalto per il Teatro di S. Carlo. 

(Nazionale), 

— medaglia del valore militare. 11 re decretava 
che la medaglia al valore militare Tosse tosto di
stribuita a coloro che più si erano distinti nel glo
rioso esercito meridionale. Or come avviene, che 
essendo stalo presentalo le relative proposte al 
Comando Generale, questo non se ne diede per 
anco un pensiero al mondo ? (Il Pop. d'Italia) 

PROVINCIE 
MOLA n i « I E T A 

— Corrispondenza della Perseveranza. 
Mola di Gaeta 29 dicembre — Consentendolo 

il Dio dell'onde ed i signori dell'Arsenale di Torino 
i cannoni Cavalli son giunti pur finalmente; si fu 
uu vapore da guerra che ce li ha recati ieri matti
na. Questi terribili islrumenli di guerra , avendo 
una portata di 4500 metri, devono essere posti in 
batteria sullo spianalo della villa di Caposele,nclla 
«unle ha Cialdìnì fìssalo il suo quarlier geiiemle. 
E da questo classico luogo adunque che i cannoni 
di nuova invenzione faranno per la prima volta la 
loro prova tenibile. Il luogo non potrebbe essere 
più adallo, giacché da quell' eminenza si domina 
la magnifica vista dell'assediala cìtlà, che quasi 
per incanto sorge dal golfo, a guisa di quelle fan
tastiche visioni che furono descritte dall'Hoffman. 
Di faccia, la punta estrema di quella costiera che, 
in bizzarre ondulazioni, piegando le radici dei 
suoi orli promoiilorii, segna la curva occidentale 
del golfo, A dritta, la punta estrema dell'Islino,sul 
prolungamento del quale sorge Monto Orhmdo,cd 
1 minori pendii sui quali è fabbricala la città. Da 
quesla islorica villa adunque le batterie Cavalli 
potranno ballere inoffese la lunga costiera che 
dall'acqua del golfo è lambita. Dico islorica villa, 
perchè, al basso della sua terrazza, si scorgono i 
ruderi dei bagni di quella Permiana, che fu favo
lila residenza di Cicerone; tranquilla solitudine , 
nella quale occorserole conferenze politiche con 
Pompeo e dove il grande oratore,ntirandosi dalle 
li mpesle del Foro, godeva degli ideali colloquii 
di Scipione e di Lelio, La splendida villa di Cice
rone lu bensì distrulla dalla mano inesorabile del 
tempo, ma il corso di *00u anni non ha alterato 
la maestà delle sue montagne, il Sinus Caielanus 
è ancora ugualmente ridente, le sue brezzo pri
maverili del puri profumale, i suoi dolci pendii 
sempre smallali di fiori, come erano ai (empi di 
Plutarco, o come qu. ndo Marziale esclamava: 

« '/'ernperatuc dutee Formicte lilus » 
Il bombardamento del giorno 25 fu sì bene e

seguilo dai nostri artiglieri, che il palazzo Reale e 
la Chiesa votiva di S. Francesco vi ebbero a sof
frire gravissimo danno. Nel corso di quelle 24 
ore,più di 1500 proiettili fuiono tirali sulla piazza 

■ e ben pochi fallivano il segno. 
I nostri colpi essendo specialmente diretti alle 

balierie scoperte della Regina , di Philipstadt e 
della Breccia, gli artiglieri boi boriici che le servi
vano se la diedero a gambe , protestando di non 

' voler più ritornarvi: Dalla parte di (erra adunque 
la piazza resta in quel punto indifesa, giacche la 
batteria coperta della 'Innilà ha trailo troppo bre
ve, per coutendcicene da quel lato l'approccio. 

E questo, come vedete, grande vantaggio, per
chè, quando gli artiglieri riausano di esporre la 
loro vita, iinclie le più formidabili fortezze son fa
cili a piendeisi. Non so bene se il generale Mena
brea volesse lai e allusione a "questo fallo; ma, do
po il bombardamento del giorno 25, fu udito e
sclamaic:« Che la flotta hancese rimanga pure 
dov'è; noi sapremo mostrare ai protettori di Fran
cesco Borbone che Gaeta si può prendere, anche 
senza il concorso della marineria ». E lo voglia 
Iddio, che la vita che mcniam qui non è certa
mente la più divellente del monda. D'altra parte, 
la condizione sanìtaiia dell'esercito none ora co
me nel parsalo soddisfacente. Esposto come è al
l'avvicendarsi della stagione invernale, il soldato 
incomincia a risentirsene , e son molti quelli che 
giornalmente s'avviano all'ospedale.La noslra bra
va annata soppoila tulle queste privazioni, tulli 
quesii disagi .«.enza muover lamento,ma lutti non
dimeno desideiano vederli cessare, Se dobbiamo 
giudicare dai prigionieri che, li giunsero al campo 
due giorni fu , lu condizione sanitaria degli asse

, diali non è migliore della noslra. Erano circa 800 
tulli laceri e con certe facce più giallo di quella 

che, al dire di Figaro, mostrava aver Don Basilio. 
Ieri si ripeteva con insistenza che la flDltii fran

cese doveva lasciare queste acque ai primi delift 
settimana ventura. Quanto fondamento di verità 
s'abbiaquesta novella non saprei dirvi, ma quello 
che è certo si che,la vada o la resti, noi siamo ora 
in condizione di attaccare efflcacemenleja piazza 
e di ridurla a capitolare, od assaltarlo, anche sen
za il concorso dell'ammiraglio Persano. 

—• Altra Corrispondenza dell' Opinione Nazio
nale. 

« Presso Gaeta, 20 dicembre. 
« Qui nulladi nuovo e si aspetta di giorno in 

giorno che la flotta francese se ne vada perchè le 
cose prendessero una piega di maggiore solleci
tudine. 

« te batterie seguitano ad armarsi o credoche 
i lavori tutti saranno completali per hi flue del cor
rente mese. Cusl potremo cominciare il bombar
damento, e vi assicuro che quelli che sono entro 
Gaeta, vi avranno ben poco gusto. Avremo in bat
terìa più di 120 bocche da fuoco dì diverso calibro 
tra mortai e cannoni,dislrìbuiti sui monti Cappuc
cini, bombone, Tortomi, Salomone ed il borgo 
Sant'Agata ed altre alture.La batterìa ove più farà 
caldo sarà quella dei Cappuccini, essendo appena 
a 2000 metri dalla piazza. Pur non ostante anche 
noi avremo a deplorare molte perdile, perocché i 
bastioni di Gaeta sono armati di circa 700 bocche 
a fuoco. Benedetto sia Francesco 11, e benedetti 
tulli coloro che lo protcggono,ed il primo m'ù de
gli altri.che perla sua stolta ostinazione farà spar
gere mollo sangue cittadino! 

« Per ora noi tiriamo qualche colpo o per inti
morire, e molto più per far zittire i fuochi della 
piazza, che durante il giorno non fa che tirare e 
disturbarci sui lavori. 

« Perchè non fate una pita sin qui? Quanto mi 
sarebbe dolce abbracciarvi,e per quanto sia gran
do'la vostra tenerezza, italiano come siete non sa
preste al cerio intiepidirei! mio coraggio,o rallen
tarmi nell'adempimento dei mici doveri. Vedreste 
dei magnifici lavori, ed anche a voi sembrerebbe 
incredibile come in cosi breve tempo noi abbiamo 
potulo creare e l'are tanto strade Basti il dirvi che 
da Mola si va sino alla spiaggia S. Agostino, ove 
prima si andava per mare; e da Mola si diramano 
poi tanti tronchi di strada che conducono ai diver
si principali mordi che circondano Gaelo. Sembra 
impossibile , e pure vi siamo riusciti, e siamo ar
rivali a poter dominare Gaeta la incrollabile! La 
storia parlerà dei lavori del genio del 1800; io 
per>qucslo vado superbo di appartenervi. Ma la 
storia, severa e giusta,dovrà dire che tali miracoli 
si son Talli perchè questo assedio è comandato dal 
prode generale Ciuldini il Tancredi dell'esercito 
italiano,perchè i lavori del genio sono siali diretti 
dall'egregio generale Menabrea, che ha pochi e
guali per dottrine e per coraggio, e perchè infine 
lo spirito della nostra truppa è tale da potere es
sere eguagliato, superalo non mai. 

Non potete immaginarccon quale entusiasmo 
questi soldati lavorano, e con quale sangue fred
do si espongono ai più sicuri pericoli.lì' una gara 
che incanla , e se il nostro generalo ci ordinasse 
l'assalto, periscalala, quanli qui compongonoque
sl' esercito vorrebbero esseie tulli i primi a mon
tar sulle mura. 

« Non siale in pena per me. Chi fa il suo do
vere non deve essere in pena, uè deve dame. 

« lo vi scrivo quasi lutti i giorni : fato voi lo 
stesso. Vi abbraccio conio volle ». 

NOTIZIE ITALIANE 
t o n i c o 

— Scrivono al Patriota : 
<; Dicesi che stia per (arsi la liforma dello ta

riffe postali. Le lettere affrancate pnghorebbero
soli cent. 10, le non affrancate coni. 20. Assicura
si essere pure intenzione del cornili. Bai'bavarar 
direttore generale delle poste, di stabilirò pei pi
roscafi un servizio postale ambulante: toccando 
ciascuna delle principali città inaridirne d'Italia, 
i piroscafi vi deporrebbero In valigia postale che" 
abbraccierebbe lo corrispondenze delle vario pro
vince interne circonvicine. 
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— La Lombardia del 4 corrente pubblica: 
Ieri it ministro della guerra, generale Fanti, non 

tien guarito, ha voluto andare al ministero, cosa 
«he ha inacerbito il suo male, s\ che questa mat
tina è di nuovo obbligato a letto, e gli è stato fatto 
»n altro salasso. 

— Fra quelli che ebbero l'onore di essere in
citati pel primo giorno dell'anno alla mensa reale, 
*i fu pure il generale Tiirr, il quale v' intervenne 
mestilo da generale del nostro esercito, col petto 
fregialo di decorazioni che ha meritato col suo 
calore militare. 

— Leggiamo nella Monarchia, Nazionale del 1: 
Si scrive da Napoli che il sig. Scialoia chiese la 

sua dimessione, e che troppo probabilmente ter
wnno dietro al suo esempio tutti i suoi colleglli. 

— Abbiamo ragiono di credere clic la flótta 
francese sìa realmente per lasciare le acque di 
éacta entro i primi giorni di questa settimana. 

— È voce che siasi decretala la formazione di 
dieci nuovi reggimenti di linea e due di granatieri. 

«EHOVA 
— Carteggio del Corriere del Popolo. 

Genova ò gennaio 1861. 
Preg.mo Direttore, 

Ili obbligherete assai se, colla solita cortesia, 
vorrete compiacervi di pubblicare nel vostro ac
creditato Diario i due brani di lettere del Generale 
••ribaldi, che qui vi unisco. 

* Caprera 2'J decembre 1860. 
« Caro Bcllazzi. 

« « . . . . . # . » < . « , . . * • 
« Per circostanze eccezionali io non potrò ac

« celiare candidatura alcuna a Deputato. Desidero 
« che ciò sia nolorio a tulli i Collegi ondo evitare 
« l'inconveniente di dovere addivenire ad altre e
« lezioni. 

« G. GiUlBiLBI. 
« Caprera 29 decembre 1860. 

« Caro Bellazzi. 

& Io desidero l'opcva concorde di tulli i Comi
« tati Italiani per coadiuvare al gran riscatto — 
<t Così Vittorio Emanuele con un milione d'Italiani 
« armati potrà questa primavera chiedere giusta
4 mente ciò che manca all'Italia. Nella sacra via 
« che si segue, io desidero elio scomparisca ogni 
« indizio di partiti: i nostri antagonisti sono un 
4t partito: essi vogliono l'Italia fatta da loro con il 
« concorso dello straniero senza di Noi. Noi siamo 
«. la N'aziono: non vogliamo altro capo che Vilto
« rio Emanuele; e non escludiamo nessun Italiano 
* che voglia fiancamente come noi. 

« Dunque sopra ogni cosa sì predichi energica
4t mente la concordia, di cui abbisognarne immen
*. samente. 

i G. GARHMIDI. 
Favorite eziandio annunciare al Pubblico che il 

«eneraie Garibaldi delegò il Generale Bixio a rap
presentarlo in Genova. 

Il Dirigente la Cassa Centrale 
Soccorso a Garibaldi 
FEDKIUCOBEWAZZJ. 

( JUro Carteggio ) 
Genova 4 gennaio 

Chi volesse annunziare tutte le voci che corro
no in questa citlà,cadrebbe spesso nel pericolo di 
farsi credere ciurmatore. 1 vapori che arrivano 
dall'Italia Meridionale, le notizie di Torino,il te
legrafo, Piazza de' Banchi, tulli prestano un gior
naliero contingente di fandonie; io spero però di 
«eiivervi con qualche riserva anche delle cose più 
positivo. Ho veduta la pirofregala Filtorio Ima
nuele che sia in porto ad aspettare, che il Princi
pe di Carignano, da una momealo all' altro dee 
giungere. Credo di sapere che la Cassa Centrale 
soccorso a Garìbaldiha compiuta la sua missione 
■col proprio rendiconto.! Comitati di Garibaldi han 
dalo un esempio degno d'imitazione. Si è frat
tanto istituita una associazione col titolo— Comi
tato di jProwedimento per Howia e Fenezia •— 
Il Comitato Centrale sarà presieduto da Garibaldi 
ed avrà a suoi membri i Deputali Bcrtani e Mac
chi, e li signori Bellazzi, Moslo, ed avv. Brusco. 
Il programma è d'ispirare negl'Italiani jl senti
mento dcle proprie forze sicché si persuadano di 

poter fari'Italia da sé; mandare al parlamento 
liberali espcrimentati, esclusi i 22l>, che nelle 
circostanze attuali di idee federaliste per parla 
della Francia potrebbero essere pericolosi, e pro
pensi a nuove cessioni ; finalmente animare ogni 
cittadino a prendere le Virtù e le abitudini del 
soldato, 

CAI-REMA 
— Scrivono alla Perseveranza da Sassari, 31 

dicembre : 
Giorni sono ancorò nei paraggi di Caprera una 

goletta inglese; fu lanciato in mare un canotto in 
cui entrarono due persone che mossero verso ter
ra e consegnarono una lettera al generale Garibal
di. Dopo un'on, il generale raggiunse la goletta, 
e, appena a bordo, fu salutalo con 21 colpo di 
cannone, e lo fu con altrettanti colpi al suo ri
torno. 

Il generale vi si trattenne un mezz'ora, e vi 
mangiò. Si seppe poi che un personaggio notabi
le, il nipote di lord i. Bussel, aveva fallo t'invilo 
(I generale. 

Nella sera, la goletta ripartì per Gaeta , onde 
presenziare il blocco. Ciò Unito, il nipote del no
bile lord rimetterà il Laico nel dok di Londra,*in 
memoria del pranzo dato a) generale. 

A giorni si attende una deputazione inglese. 
Il fratello del nostro ministro dei lavori pubbli

ci, signor Jacini, ha visitato Garibaldi, 
Il municipio ha mandalo una Commissione per 

fare omaggio al generale, 
— Volendo renderle omaggio al principio adot

tato dal circolo popolare di scegliere per candidati 
di queste previncic ogni cittadino italiano, ci fac
ciamo un dovere di annunziare che nella sedula 
d'ieri sera i signori Angelo Broffcrio di Torino ed 
Antonio Acerbi di Mantova, l'uno avvocato,l'altro 
intendente dell'esercito di Garibaldi,furono portali 
nella lista dei candidali delle Provincie di Calan
dro cou molli voli. (Lampo) 

LORETO 
—Scrivono al Cittadino d'Astiche il passaggio 

di S. M. il Uè Vittorio Emanueleper tutta la ma
rina dell'Adriatico nelle provincie delle Marche fu 
occasione d' una nuova splendida dimostrazione 
del patriottismo di quelle popolazioni e dello en
tusiastico affetto che esse nutrono pel Be galan
tuomo, 

Al passaggi» di S. M. per Loreto, un giovane, 
nativo di Boma, fattosi innanzi tra le gambe del 
cavallo d'un carabiniere, si presentò allo sportello 
della carrozza reale, e sclamò: — Sire, abbiale 
pietà di Boma I 

ROMA 
— Scrivono da Boma al Movimento: A Boma il 

governo provvisorio è già nominalo. La Guardia 
Nazionale organizzata, ed i capi già designati. 

I Corrispondenza dell' Opinione. 
Roma, 2 gennaio. 

— Ilo potulo avere più precisi ragguagli sul ri
cevimento fallo ieri da Sua Santità all' ullìzialità 
francese. Dopo averla ringraziata dei voli che essa 
veniva a deporre ai suoi piedi, la ringraziò pure 
per tutto l'interesse che essa e la nazione fran
cese portano alla Santa Sede ed alla religione, e 
per tulli i servigi da essa prestati alla chiesa. Bam
mentò come in pari tempo la marina francese pro

i legga davanti Gaeta il potere legittimo, da altri 
) calpestato, mentre le sue armate vigilano in Siria 

alla difesa della minacciala cristianità, e più lun
ge ancora rialzano la Croce sulla chiesa di Pechi

i no. Fini coli'invocare la benedizione celeste su 
l tulle le famiglie della Francia, dal grado più ele

valo fino agli abitanti del più modesto casolare, 
eccitando a pregare affinchè ritornassero sul retto 

? sentiero quelli che lo avevano smarrito. 
3 li generale De Goyon, sorpreso che non una pa
> rola Sua Santità pronunciasse per l'imperatore e 
i per la famiglia imperiale, cercò di trarla su que

sto argomento, facendo osservare a Sua Santità 
che se V eseeeito francese aveva potulo meritare 
la sua alla soddisfazione nel!" adempiere al pro

i prio dovere, non aveva fallo altro che adempiere 
agii ordini del suo sovrano, e che ad esso era per
ciò dovuto il merito della protezione che le armi 
francesi avevano prestata alla Santa Sede. Sua 

i Santità ciò non ostante non rispose parola a que

sti detti del generale, e solo volgendosi ad un 
crocefisso, con accento visibilmente commosso, 
ritornò al primo suo assunto, alla efficace coopc
razione, cioè, che la nazione francese continuant 
a prestare in difesa dei diritti della cristianità. 

Prima del detto ricevimento, il generale Goyon 
avendo raccolto al suo palazzo la della ufficialità, 
le indirizzò un discorso, nel quale si notarono al
cune frasi, che hanno troppo tratto alla politica 
perchè si possa dare un peso sufficiente alle di luì 
asserzioni, e che vennero perciò tacciate di esa
gerazione. Disse loro che godeva vederli riuniti 
per annunziare che il loro compito si rendeva ora 
più facile, slantechè la posizione della Francia 
verso la Santa Sede era più nella, dacché essa 
continuava a mantenere davanti Gaeta la sua squa
dra. Aggiunse che le potenze del Nord si erano 
concertate colla medesima, perchè questa prote
zione non avesso s mancare, e che un consimile 
pensiero le governava per quanto riguarda la loro 
politica rimpetto a Boma. Tulli conoscono qui qual 
valore ebbero spesso le opinioni manifestate da! 
generale De Goyon, pure tuttavia trovano sempra 
facile orecchio in Valicano. 

NOTIZIE ESTERE 
— In questi giorni giunse a lord John Russel 

un indirizzo, segnato da 5000 cittadini di Gla
scovia, e contenente parole di lode e di ringrazia
mento per la politica seguila da lui negli affari 
d'Italia, fi ministro spedi al lord Prevost la seguen
te risposta, che togliamo dal Times: 

Ufficio degli affari esterni 
27 dicembre i860. 

SifjMre, 
Ho ricevuto con vera compiacenza l'indirizzo 

che mi viene epedito da 5000 abitanti di Glasco
via, compreso il lord Prevost e i membri del par
lamento. L'appoggio, che in tal guisa è dato dal
la colta e fiorente città di Glascovia elle massime 
politiche che guidarono il governo di Sua Maestà, 
non potrà a meno di aggiungere coraggio e forza 
alla giusta causa che esso prese a proleggere. Rin
graziandovi della lettera cortese colla quale ac
compagnaste l'indirizzo, mi pregio di essere 

J. BUSSKLI.. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

—Napoli 11 Torino 10. Nuovo Consiglio di 
Luogotenenza in Sicilia: Torrearsa,Finanze; 
Emerico Amari, Interno; Turisi, Agricoltura; 
Orlando, Grazia e Giustizia; Sant'Elia, Lavori 
Pubblici. 

Napoli 10 Torino 9. Il Principe di Carigna
no e il CommendaUro Nigra sono partiti sta
mane ad ore 9 per Genova. S'imbarcheranno 
subito per Napoli, permettendolo il tempo. 

La Gazzetta officiala pubblica il decreto eh» 
dispensa, dietro sua domanda, il Cav. Fari
ni dalle funzioni di Luogotenente Generale 
delle Provincie Napoletane, nominandolo
ministro di stato. 

Decreto di nomina a Luogotenente del 
Principe di Carignano. Il Cav. Nigra nomi
nato Segretario Generale di Stato addetto al
la Luogotenenza Generale delle Provincie 
Napoletane. 

BORSA DI nÀPOLI 
11 GENNAIO 

R. Nap. 5 per 0J0 78 M 
4 per Q/0 (8 

R. Sic. 5 per 0/0 1% 
ll.Piem.ì) n s 77 
R.Tosc.» » a S.C. 
R. Boi, a « T> S.C. 
■■ »«■ ■"« ■«■imMiwiimigTnwiìinMiiBmnMBMBMiBggB 

Il gerente EMMAiSUELE FARINA. 
Stab. Tip. Strada S. Sebastiano, n. SI. 


